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INTEGRAZIONI A SEGUITIO DELLA CdS DEL 05.12.2022                                                                                         
NOTE DI RISPOSTA AL CONTRIBUTO SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA BELLE ARTI E PAESAGGI  

PER LE PROVINCIE DI LUCCA E MASSA CARRARA      
PARTE PRIMA                                                                                                                                                                

      - LE CAVE. S.R.L.-  VIA DORSALE  N.25- 54100 MASSA (MS) 

OGGETTO:  Cava  COLUBRAIA- Bacino di Colubraia - Vagli (LU) 
Verifica di compatibilità paesaggistica- Progetto di coltivazione della cava Colubraia, ai 
sensi della  LR Toscana n. 35/2015 smi- Pronuncia di compatibilità Ambientale  

_________________________________________________________________________ 
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

OSSERVAZIONI alla comunicazione SABAP del 14 dic.2022, n.14681 e successivo  verbale di 
conferenza dei servizi 05.12.2022 
 
Le osservazioni seguono l'ordine di scrittura riportato nel summenzionato comunicato 
indirizzato all'Ente Parco Alpi Apuane e sono riferibili specificatamente ad argomentazioni 
relative alla procedura afferente alla valutazione paesaggistica.   
Per chiarezza si  seguono le argomentazioni così come riportate nella progressione del testo. 
 
Pag.2 Osserv. dal primo capoverso: " Dalla istruttoria emergono le seguenti criticità"  ....................  

1.1-  Il progetto di coltivazione della cava  Colubraia  non considera la Via Vandelli, i  sentieri CAI, i crinali, le 

grotte. Il PABE prevede la sistemazione e recupero della via Vandelli, inoltre da segnalazioni risulta che essa per un 

tratto sia stata allargata forse senza autorizzazione. 

La documentazione di riferimento, come sempre in questi casi,  è quella allegata al PIT e  allo 

specifico PABE, in quest'ultima pianificazione vi sono normative e tavole di riferimento : in 

ordine allo specifico caso riguardo la via  Vandelli,  vengono analizzate le tavole QC 07 e QC 

07.2-Beni paesaggistici e culturali, nelle quali (QC 0.7.2)oltre ai vincoli viene individuato il 

perimetro di scavo a cielo aperto che cartograficamente ricomprende il coincidente tratto della 

'via Vandelli' quindi ritenuto anche 'via di cava' senza indicarne, in leggenda, puntuali 

annotazioni in altro senso; 

Dalla disamina della Tavola PABE, QC 29.2 quadro conoscitivo/carta delle Cave/ Modificata a 

seguito di conferenza dei servizi ( si presume, quindi, visionata ed autorizzata dalle varie Enti), si ha 

un quadro più esplicito, nel quale risulta che a bordo strada viene previsto un'area di gestione 

detrito e che nella fattispecie, in legenda, il corrispondente tratto della via Vandelli viene 
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riportato graficamente come 'trasformata/distrutta'. Questa classificazione  la esclude dall art. 

7 delle NTA-Pabe Modificata a seguito conferenza dei servizi -( si presume, quindi, visionata ed 

autorizzata dalle varie Enti),  nel quale articolo si regolamenta:  le distanze di rispetto e fasce di 

tutela, ovvero: dovrà essere rispettata una fascia di rispetto di 10 mt dalla Viabilità storica 

denominata via Vandelli  nei tratti ove questa risulta essere ancora conservata. Tali tratti sono riportati 

nella cartografia di quadro conoscitivo QC29 - Carta delle Cave;  di conseguenza il tratto 

corrispondente alla cava non pare rientrare in questi obblighi. Per completare l'argomento si 

precisa che nelle stesse NTA all'articolo 6.7 Viabilità esistente =ve si ritrova: Sulla viabilità esistente 

è consentita la manutenzione e la realizzazione di piccole opere per la messa in sicurezza,con l'utilizzo di materiali 

e tecniche per la pavimentazione del fondo stradale e delle opere di regimazione delle acque superficiali, coerenti 

con il carattere di naturalità e di ruralità del contesto; gli elementi di corredo e di protezione devono risultare 

congrui per dimensione, tipologia e materiali rispetto ai caratteri paesaggistici dei luoghi;  nella scheda QP-

2CO- Cava Colubraia vengono ricompresi interventi di : interventi di manutenzione ordinaria del 

tracciato Vandelli a partire dal bivio nei pressi della cava Fossa dei Tomei fino all'accesso ai fronti superiori della 

cava Colubraia Formignacola per la quota parte di 1/3, unitamente alla concessione Fiaccolata e alla Cava 

Colubraia Formignacola. 

 nella pagina precedente vengono altresì proposte la sistemazione per la messa in sicurezza e 

reinserimento ambientale dell'area:   

viabilità di servizio interna all'area in disponibilità 

All'interno dell'area d'interesse è presente una viabilità principale pubblica ( via Vandelli ), dalla quale potranno 

articolarsi le strade di servizio interne al cantiere estrattivo; non è necessaria la realizzazione di nuova viabilità a 

carattere permanente.  

La risistemazione per la messa in sicurezza e reinserimento ambientale dell'area 

nell'area relativa alla concessione Colubraia  Formignacola dovrà essere prevista la risistemazione  e la messa in 

sicurezza del tratto di via Vandelli che la attraversa.   

Iniziative e interventi per la valorizzazione turistico culturale dell'area. 

Oltre alle indicazioni riportate nel punto precedente, andrà previsto il recupero dell’edificio presente all’interno 

della concessione anche al fine di un parziale uso a fini turistici. 

L'osservazione della Soprintendenza sulla mancanza di valutazioni viene estesa, oltre che alla 

via Vandelli , anche ai sentieri Cai, crinali e grotte: queste ultime vengono trattate in forma 

estesa nelle NTA Colubraia  e nella scheda QP-2CO e conseguentemente nelle relazioni di 

progetto prodotta da parte del geologo Sirgiovanni,  nonchè esplicitata in una specifica tavola ( 

nuovamente negli allegati 01 e 02 alla presente relazione); di rimando, le valutazioni dei sentieri Cai,  

sono state verificate per mezzo della cartografia ufficiale,  foto aeree ed informazioni di vario 

genere : il sentiero più vicino, a valle della cava, è quello mappato dal C.A.I come n. 146; più a 
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monte si ritrova  il n. 35, diramazione della via Vandelli verso l'alto di Tambura;  il primo è un 

sentiero difficimente fruibile, quindi raramente percorso e viene classificato dallo stesso CAI 

come EEA-sentiero per escursionisti esperti con attrezzatura. 

I due sentieri non si ritrovano all'interno del perimetro di cava o meglio, all'area interessata dal 

progetto e l'intevisibilità della stessa è preclusa nello svolgersi del percorso dei due cammini;  si 

consideri che il sentiero n.146, è pressochè abbandonato e limitato nella visuale sul piazzale di 

cava, sia perchè oltre il crinale Sud ed oltremodo  dalla faggeta che si estende sin sopra 

all'imboccatura della galleria;  mentre il secondo sentiero via Vandelli/n.35), a monte, si snoda 

al di là del crinale impedendo la vista diretta.  

I crinali e la cresta, sono stati valutati sia attraverso la visione diretta, che dalle foto satellitare 

e comparati con la specifica cartografia.  

Nello studio di progetto sono stati valutati anche negli aspetti geologici, nella fattispecie la 

vicina grotta nominata buca dei Francesi che si ritrova descritta nella parte di progetto del 

Geol. Sirgiovanni 

 

Pag.2 Osserv. dal successivo capoverso per quanto inerente la 'Paesaggistica': " Dalla istruttoria 

emergono le seguenti criticità"  ....................  

1.2-  Non è stata presentata  una  tavola con il perimetro della  della  cava  Colubraia, della cava Colubraia Focoletta e 

di tutte le cave viciniore 

La documentazione di 'progetto paesaggistico' riporta cartografia chiara della localizzazione di 

cava e viene relazionata nelle successive tavole sia con la cartografia Pabe, che con foto 

zenitale da drone; pare improbabile non potere individuare il perimetro del sito, ne si riesce a 

comprendere chiaramente l'interazione con gli aspetti paesaggistici, se non, invece, come 

riferimento ad un precedente capoverso della comunicazione che si riferisce alle concessioni ;  

Nella tavola Pae-01, la localizzazione viene indicata da un estratto di mappa ricavato dalla 

cartografia PABE.  

Pag.2 Osserv. dal successivo capoverso per quanto inerente la 'Paesaggistica': " Dalla istruttoria 

emergono le seguenti criticità"  ....................  

1.3-  La documentazione fotografica con riprese da vicino, lontano, in verticale , particolari  non  risulta  sufficiente 

La documentazione fotografica così come composta riporta un volo zenitale ravvicinato, nel 

quale la leggibilità dei luoghi è molto definita, le altre immagini sono quelle che per visibilità 

vengono ritenute migliori anche per verificare i successivi passaggi di cantiere e recupero a fine 

lavori, oltremodo queste immagini riprese dalla via Vandelli, ritenuto questo un punto di 

massima intervisibilità,  vengono anche ingrandite per definire maggiori dettagli; si consideri 
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che anche nella documentazione PABE e nella sua variante, si ritrovano esaustive immagini per 

comprendere l'intervisibilità;  comunque si possono rilasciare ulteriori foto ( allegato 05). 

Pag.2 Osserv. dal successivo capoverso per quanto inerente la 'Paesaggistica': " Dalla istruttoria 

emergono le seguenti criticità"  ....................  

1.4-  Non risulta chiaro quanto bosco si dovrebbe tagliare infatti non è stata redatta una planimetria  con allegata 

documentazione fotografica  

Non si comprende, cosa intenda il funzionario, per bosco da tagliare e ove sia attualmente 

localizzato nell'area oggetto di lavoro:   non è previsto taglio boschivo (come risulta evidente 

dal progetto e le relative immagini fotografiche), semmai eventuale e  limitatissimo taglio 

arbustivo : è comunque utile informare che, dalla verifica della cartografia PABE,  QC.A01-uso 

del suolo e  QC.A02-carta del paesaggio 1:2000, l'estensione della faggeta di costa, viene 

riportata anche sulla via Vandelli, probabilmente un errore del cartografo. 

 

Pag.2 Osserv. dal successivo capoverso per quanto inerente la 'Paesaggistica': " Dalla istruttoria 

emergono le seguenti criticità"  ....................  

1.5-  Nelle tavole  non  risulta  la  via  Vandelli  con  inserita  la relativa  fascia di rispetto 

Viene nuovamente ripetuto il concetto di mancata salvaguardia in ordine allo specifico caso 

riguardo la via  Vandelli, per cui si riporta quanto sopra (1.1):  vengono analizzate le tavole QC 

07 e QC 07.2-Beni paesaggistici e culturali, nelle quali (QC 0.7.2), oltre ai vincoli viene 

individuato il perimetro di scavo a cielo aperto che cartograficamente ricomprende il 

coincidente tratto della 'via Vandelli' quindi ritenuto anche 'via di cava' senza indicarne, in 

leggenda, puntuali annotazioni in altro senso; 

Dalla disamina della Tavola PABE, QC 29.2 quadro conoscitivo/carta delle Cave/ Modificata a 

seguito di conferenza dei servizi ( si presume, quindi, visionata ed autorizzata dalle varie Enti), si ha 

un quadro più esplicito, nel quale risulta che a bordo strada viene previsto un'area di gestione 

detrito e che nella fattispecie, in legenda, il corrispondente tratto della via Vandelli viene 

riportato graficamente come 'trasformata/distrutta'.  Questa classificazione  la esclude dall art. 

7 delle NTA-Pabe Modificata a seguito conferenza dei servizi -,  nel quale articolo si 

regolamenta:  le distanze di rispetto e fasce di tutela, ovvero: dovrà essere rispettata una fascia 

di rispetto di 10 mt dalla Viabilità storica denominata via Vandelli  nei tratti ove questa risulta essere 

ancora conservata. Tali tratti sono riportati nella cartografia di quadro conoscitivo QC29 - Carta delle 

Cave;  di conseguenza il tratto corrispondente alla cava non pare rientrare in questi obblighi.  
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Pag.2 Osserv. dal successivo capoverso per quanto inerente la 'Paesaggistica': " Dalla istruttoria 

emergono le seguenti criticità"  ....................  

1.6-  I ravaneti esistenti secondo le indicazioni del PABE  dovrebbero essere smaltiti.  Non sono stati considerati nel piano 

di coltivazione  

Da una disamina della cartografia Tavola QPGO3bis- sviluppo attività estrattive e patrimonio 

culturale, si ritrova a monte della cava, al di sotto della via Vandelli e graficamente circoscritto 

con relativo retino, un ravaneto suddiviso in due parti (retino verde graffato e retino rosso),  il 

verde graffato indica 'ravaneti da sottoporre a interventi di riqualificazione paesaggistica 

art.6.6; il retino rosso indica un area di deposito temporaneo dei derivati del materiale da 

taglio Art.6.5; i confinanti retini grafici che racchiudono parte di ravaneto, indicano aree 

stralciate dal presente PABE a seguito della pronuncia di incidenza dell''ente Parco, art 24. 

Nella tavola la grafica QCG09-sovrapposto progetto,  è meno leggibile ma riporta parte del 

ravaneto fronte cava come area di deposito. 

Il ravaneto esistente viene così normato nelle NTA: 

Art. 11 - Gestione dei ravaneti esistenti 

1. Il prelievo di materiale detritico è consentito nei ravaneti previa autorizzazione dell'amministrazione 

comunale. 

2. Le porzioni di ravaneto rinaturalizzate, (vedi definizione nella Delibera di Consiglio direttivo del Parco n. 

54/2000), non possono essere oggetto di prelievo. E’ altresì vietato prelevare detriti contraddistinti da reperti di 

archeologia industriale (bastionature, muri a secco, vie di lizza, piani inclinati, ecc.). 

3. L’attività di prelievo di materiale detritico dal ravaneto è soggetta alla procedura autorizzativa prevista dalla 

L.R. 35/2015. 

4. Nel caso in cui i ravaneti presentino condizioni di instabilità per il versante e di pericolosità per il regime 

idraulico dell’area sono consentite operazioni di messa in sicurezza in cui siano prioritarie le azioni di 

consolidamento e di movimentazione in loco del materiale. 

5. Sono consentite la realizzazione di strada di arroccamento e di accesso alle cave.  

  
Nella scheda  QP-2CO- Cava Colubraia,  viene riportata nella medesima grafica anche 

l'antistante ravaneto in area stralciata,  inclusa all'art. 24 Nta, che si riferisce alle tutele 

dell'art.6.1, il quale riguarda 'aree destinate esclusivamente a tutela  paesaggistica ed 

ambientale'. Nella tavola QCG09-sovrapposto progetto, sul ravaneto è previsto un deposito e 

anche una viabilità di progetto con relativa fascia di rispetto posizionata sullo stesso ravaneto: 

quindi aree in cui sono fattibili temporanea alterazione:  

nella cartografia di progetto, tav.10, non sono previste aree di deposito su ravaneto ne viabilità 

su di esso, benchè consentita (QCG09-sovrapposto progetto ),con fascia di rispetto, quindi non 

si è inteso di apportare modifiche all'attuale stato delle cose,  che nel tempo potrà riqualificarsi 
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naturalmente a meno non si presentino successive instabilità che necessitino di opere di 

stabilizzazione e messa in sicurezza, anchesse previste nelle norme del Pabe e soggette al 

controllo del Parco cosi come un riuso parziale a deposito temporaneo( QP-2C0) . 

Eventualmente l'Ente valuti l'effettivo stato delle cose e ci suggerisca un intervento da 

intraprendere che ritenga migliore.  
 
Pag.2 e 3 delle Osserv. dal successivo capoverso per quanto inerente la 'Paesaggistica': " Dalla 

istruttoria emergono le seguenti criticità"  ....................  

1.7-  Nel PIT-PPR, dalla scheda 7 bacino Colubraia    si evidenziano criticità: Forte rischio di alterazione dei valori 

paesaggistici del versante del Monte Focoletta, ancora in gran parte integro, caratterizzato dalla presenza di habitat e di 

specie di interesse comunitario e/o regionale (Sito Natura 2000), di emergenze geomorfologiche, di cave storiche 

dismesse e dall’importante percorso della storica Via Vandelli. 

Le criticità evidenziate in forma generica nella citata scheda 7, vengono poi puntualmente 

verificate e  specificate nelle normative PABE, che non sembrano rilevare particolari rischi di 

alterazione dei valori paesaggistici al monte Focoletta,  in quanto il piano di coltivazione in 

galleria, prevede modestissime modifiche allo stato attuale, non alterando gli attuali fattori di 

intervisibilità,  ne prevede interazioni con boschi, ne tagli  verticali a cielo aperto, che 

potrebbero alterare  il versante nella sua parte integra. Gli interventi sono comunque 

ampiamente compensati dal piano di recupero. 

A completamento:   negli OBIETTIVI DI QUALITÀ contenuti nella parte successiva della scheda 7, si 

ritrova: '  Salvaguardare le visuali che si aprono dalla storica via Vandelli, prevedendo la riqualificazione 

paesaggistica delle cave e delle discariche di cava (ravaneti) dell'Alta valle dell'Arnetola del versante del 

Monte Focoletta........ Mantenere i versanti, ancora in gran parte integri ed estesi in aree di alta quota, 

del Monte  Focoletta, area strategica per l’integrità nella Valle di un importante Sito Natura 2000. 

Nel progetto proposto dalla Società LE CAVE. S.R.L.,  le modifiche da attuare, con l'abbassamento 

dei muri di contenimento e la parziale ricostruzione a verde con piantumazione di alto fusto, 

hanno proprio l'obbiettivo di mitigare gli stacchi dovuti ai vecchi tagli di cava, dando continuità 

ai versanti in un sito che non ha particolari difficoltà nel attuare un valido recupero (vedi 

allegato 03) alla presente relazione.  

Pag.3 delle Osserv. dal successivo capoverso per quanto inerente alla 'Paesaggistica': " Dalla 

istruttoria emergono le seguenti criticità"  ....................  

1.8-  Nel il piano di recupero in progetto non considera i ravaneti; esso è una semplice planimetria delle ultime fasi delle 

lavorazioni con inserito un tavolino e una panca;  

Ancora una volta viene ribadito il concetto per il quale non si è considerato il ravaneto: come 

stabilito, anche cartograficamente, in generale, i ravaneti devono essere riqualificati, ma  parte 
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di questi presenti sul fronte della Colubraia, possono essere adibiti ad aree di deposito, così 

come indicate nelle tavole già precedentemente citate;  nella tavola QCG09-sovrapposto 

progetto, si ritrova anche una viabilità di progetto con relativa fascia di rispetto posizionata 

sullo stesso ravaneto, quindi aree in cui sono fattibili temporanea alterazione: nella cartografia 

di progetto, tav.10, non sono previste aree di deposito su ravaneto ne viabilità su di esso, 

benchè consentita nel quadro conoscitivo. Nelle tavole propositive QPG03bis,  l'area di 

deposito viene spostata a confine con parte di ravaneto da sottoporre  a intervento di 

riqualificazione. 

Quindi non si è inteso di apportare modifiche all'attuale stato delle cose, ritenendo che i 

margini alti, in via di rivegetazione siano già una forma di riqualificazione, a meno che non si 

presentino successive instabilità che necessitino di opere di stabilizzazione, anchesse previste 

nelle norme del Pabe. 

Comunque, il piano di ripristino viene riportato nelle tavole tecniche CAD in modo sommario,  

in quanto viene meglio esplicitato e rappresentato nella documentazione strettamente 

attribuibile alla richiesta di progettazione paesaggistica a firma M.Masini. 

In tale documentazione è chiaramente evincibile sostanzialmente questo: 

 i muri ciclopici a contenimento del piano di cava e confinati con la via Vandelli, vengono 

ridotti, abbassandoli di alcuni metri e rendendoli di conseguenza meno evidenti ( 

sicuramente ancora di più lo saranno con il passare del tempo che li renderà meno 

'bianchi' e visibili nel contesto). Si veda allegato 03 alla presente. 

 La formazione di un area attrezzata di sosta per gli escursionisti,   perimetrata in 

maniera sicura da blocchi (essi possono anche essere sostituiti, in parte, da recinzioni  in 

legno, che comunque garantiscano sicurezza sugli sbalzi con le giuste 

compartimentazioni);  Alcuni blocchi disposti trasversalmente al piazzale, sono necessari al 

compartimento e dreno del terreno di riporto e per stabilizzare la riconfigurazione morfologica a 

verde: saranno di dimensioni minori e nel tempo saranno meno evidenti. 

Questa area è stata ricostruita morfologicamente come area verde permeabile ed 

asciutta in continuo ideale con la ascendente faggeta posando a dimora piante di alto 

fusto ( faggio); essa è dotata di attrezzature e di copertura aperta sui lati a 

compensazione dei locali chiusi del piccolo  edificio a valle. nella Tavola A3-pae05 e 

Pae06 sono indicati la localizzazione intervento e la ricostruzione da posizione zenitale: 

in quest'ultima viene riportate le attrezzature di arredo.  
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 Non si ritiene che si debba affrontare un progetto a scala di maggiore dettaglio a meno 

che non vi siano peculiarità tali che lo necessitino per mancanza di esaustiva 

documentazione. 

 negli allegati tecnici della paesaggistica vi sono riportate simulazione di fotoricostruzioni 

nelle varie fasi di coltivazione; stato attuale, fase di cantiere, stato finale,  Tavole A3 da 

Pae06 a 08 da diverse distanze visuali. in queste immagini si può verificare 

puntualmente l'intervento e la sua reale visibilità. 

 Si ritiene che sia utile per l'Amministrazione precisare le ragioni della ritenuta insufficienza della 

documentazione ricostruttiva e di mitigazione, in modo da consentire di integrarla, in quanto 

viene chiaramente evidenziato il tipo di intervento sul piazzale di cava e le modalità ricostruttive 

descritte nella relazione. Sezioni ambientali ricostruttive, probabilmente non migliorerebbero la  

leggibilità del progetto che per modeste dimensioni e localizzazione è chiaramente evincibile 

dalle ricostruzioni fotografiche. In ogni caso, la società è disponibile  ad allegare ulteriore 

documentazione chiarificatrice. 

Pag.3 Osserv. dal successivo capoverso per quanto inerente alla 'Paesaggistica': " Dalla istruttoria 

emergono le seguenti criticità"  ....................  

1.9-  Si richiede una relazione redatta da un climatologo che analizzi il microclima  e clima e relazioni sulle eventuali 

interferenze climatiche aventi origine a seguito delle ipotesi del presente progetto di coltivazione, perciò dimostri che non 

vi saranno peggioramenti degli eventi atmosferici violenti, viste le situazioni meteorologiche avverse che si stanno 

verificando. 

Il clima ed i suoi mutamenti sono dovuti a molteplici fattori che hanno per lo più risultanza 

macroscopica, i quali statisticamente sono imputabili prevalentemente a fattori indotti da altre 

parti del mondo soprattutto per le emissioni CO2 e gas serra, che peraltro in Italia ( ritenuta 

percentualmente una delle nazioni meno inquinanti) vengono mitigati da normative restrittive 

e  da una forte ricrescita boschiva, unica a livello mondiale.  

Non sempre questi studi sono concordi. 

Il piano di coltivazione  non interagisce con crinali o creste , ne con boschi , non altera percorsi 

di torrenti e fiumi e prevede un piano di ripristino compensativo;  il traffico veicolare per la cava 

è assai limitato rispetto ad altre attività limitrofe  e le lavorazioni in galleria rilasciano meno 

polveri, o comunque meglio gestibili in termine di abbattimento, perchè filtrabili e controllabili. 

A livello di microclima si  possono verificare le potenziali modificazioni dovute all'influenza che 

l'intervento  ha sulla riflessione della radiazione solare (albedo) e l'influenza della eliminazione 

della copertura vegetale. 

Per il primo aspetto, per paradosso ed in via ipotetica, si potrebbe quindi teorizzare un 

miglioramento microclimatico,  in quanto nel periodo transitorio della coltivazione,  il piazzale 
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pulito ha una superficie bianca e riflettente, con elevato valore di albedo, che  riflette i raggi 

nella atmosfera e contribuisce a tenere basse  le temperature.  

Altro fattore è l'incremento in fase ricostruttiva della vegetazione; questa avviene 

spontaneamente già sulle parti a monte delle aree perimetrate dalla cava e nelle parti dismesse 

( monte Focoletta). 

Gli altri fattori climatici (emissioni, ambiente, idrico ecc.) vengono, nell'ordine,  già ampiamente 

trattati nella documentazione di valutazione di impatto ambientale del PABE  e nella relazione 

tecnica del SIA da pag. 45 a 52 a firma della Dott.sa Fregosi biologa; in entrambe non si 

riferiscono dati che lascino intendere un pericolo di interferenze climatiche  comportanti 

peggioramenti di eventi atmosferici violenti.  

Si ricordi che negli ultimi anni le attrezzature ed i mezzi usati nelle cave, sono di recente 

produzione e sono soggetti ad omologazione alle norme UE e controlli da parte delle preposte 

Enti di sorveglianza,  così come i mezzi (camion, fuoristrada, ecc), che sono prevalentemente al 

di sopra della categoria euro 4 e 5 ed in taluni casi euro 6. 

E' di interesse degli stessi tecnici di parte, in termini di mera conoscenza scientifica,  

comprendere su quale base di dati ed in quale misura, si venga indotti a pensare che questa 

specifica cava in galleria,  possa alterare il clima a livello sovranazionale (forse potremmo 

comprendere di più il microclima ) in modo da influenzare effetti avversi violenti. 

 
 

                                                                                                                    Il Tecnico 

                                                                                             Arch. Maurizio MASINI 

                                                                                                 ____________________________ 
 
 

 



Cava COLUBRAIA-allegato 01 osservazioni
Estratti da cartografia e documeti C.A.I.

Entrambi i sentieri si trovano  al di fuori  dell’area in progetto; 
il sentiero n. 146 viene indicato come sentiero per escursionisti esperti con attrezzatura

allegato 01 osservazioni



Cava COLUBRAIA -allegato 02 osservazioni

Estratti da cartografia e documeti C.A.I.

Entrambi i sentieri si trovano  al di fuori  dell’area in progetto; 
il sentiero n. 146 viene indicato come sentiero per escursionisti esperti con attrezzatura

Area progetto di coltivazione Tracciato dei sentieri

146

35

Il tracciato dei sentieri non espone alla vista l’area di progetto; la parte cerchiata in colore arancio evidenzia una parte del fianco di 
monte che  impedisce la piena visuale dalla cresta

estratto Cartografia Regionale

Tavola PABE-QC21- monti e crinali 

Crinali

allegato 02 osservazioni



Cava COLUBRAIA -allegato 03 osservazioni

Estratti da cartografia e documeti C.A.I.

Entrambi i sentieri si trovano  al di fuori  dell’area in progetto; 
il sentiero n. 146 viene indicato come sentiero per escursionisti esperti con attrezzatura

L’ingrandimento a sinistra si riferisce all’attuale muraglia a chiusura della strada 
di arroccamento alla cava. I blocchi che la formano e quelli eccedenti vengono 
usati per ricomporre il muro di contenimento del piazzale necessario a costruire
una cortina stabile e sicura. La fotoricostruzione sotto, rappresenta la cava a 
ripristino eseguito: l’altezza e la visibilità della muratura sono inferiori. Il tempo 
invecchierà le superfici rendendole più assimilabili con l’intorno. Le ricomposizioni vegetative
ricomporranno la visuale boschiva.

Stato di Fatto

Fotoricostruzione a lavori eseguiti 

allegato 03 osservazioni



Cava COLUBRAIA -allegato 04 osservazioni

Estratti da cartografia e documeti C.A.I.

Entrambi i sentieri si trovano  al di fuori  dell’area in progetto; 
il sentiero n. 146 viene indicato come sentiero per escursionisti esperti con attrezzatura

Nel quadro conoscitivo QC 29.2- al quale si riferisce l’art.7 NTA (distanze e fasce di tutela), la grafica di legenda riporta il tratto viario Via Vandelli,
corrispondente alla cava, come trasformata/distrutta . 

allegato 04 osservazioni



Cava COLUBRAIA -allegato 05 osservazioni

Estratti da cartografia e documeti C.A.I.

Entrambi i sentieri si trovano  al di fuori  dell’area in progetto; 
il sentiero n. 146 viene indicato come sentiero per escursionisti esperti con attrezzatura

allegato 05 osservazioni

In giallo le parti da rimuovere-abbassamento quota

IMMAGINI FOTOGRAFICHE INTEGRATIVE

Area di deposito temporaneo- rif. Tav QPG03bis

Viabilità trasformata/distrutta- rif. Tav QCG 29.2

Imbocco Galleria
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